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prive il Vero , guardarci dal Falfo , ravvifare ciò che è o Buono, o Meglio 
per noi, fia pe/conto dell’Anima,o fia del Corpo , e ciò che è o men Brio­
so o pure più Dannoid: ci vuol della applicazione di Mente , della RifleJ- 
J f e ,  dcll’efame : che è quanto dire, ufare con diligenza della Ragio­
ne , o fia del Raziocinio , combinando le buone Maffime apprefe co i 
particolari : che così potrà apparire , fe fia da eleggere , o da non eleg­
gere un tale oggetto ; da fare , o non fare una tale Azione;

Ora qui poi falliamo fpeffo fpeffiifimo.Si prefenta a quel vogliofo di 
fare Roba un guadagno ingordo . Giove gliel’ha mandato dal Cielo . Che 
bella vi fia un sì groìfo profitto J La confiderazione va tu tta  dietro alle 
confeguenze di qnefta fortuna, per cui fi fara pofcia un acquiflo, fi com­
prerà un pollo , fi ordiranno altre tele di maggior rilievo . Ma non fareb­
be egli di dovere il riflettere un poco più , fe in quel guadagno s’intacchi 
la giurifdizione della Cofcienza ; fe fia da Uomo retto, da Uomo d’Onore 
il prevalerli così francamente dell’altrui o femplicità , o neceifità ; fe col 
tempo l’umana Giufiizia poffa farne rifentimento;fe divulgato quel Con­
tratto , ci poffa andare della Riputazione ? Signornò . E’ fuperfluo ogni 
Raziocinio , da che-è evidente la grandezza del guadagno . Si crederebbe 
anzi follia il non tirar predo la rete a sì grandiofo pefcs .. Temo io pari­
mente , che manchi* molto di Rifleflione a quella o Zitella, o Vedova, che 
al vederli comparire davanti una bionda Perrucca,eun bell’abito trinato,© 
paffeggiare fotto la fineflra perfonaggio cotanto viftolb e galante, fi com­
muove tutta; e pofcia appena n’ode le ardenti protefìe che va in deliquio; 
e penfando in fine, che quelli è di nobil Cafa, e di più è attaccato al fuo 
Nome un titolo illuftre : conchiude tofìo , che il ¡Delfino l’ha formato per 
farlo divenir fuo Conforte . Ma come non adopera ella la fua ragione, per
confiderare più di ogni altra cofa , e prima di entrare in ballo , fe quella 
Nobiltà fenza roba farà poi ballante a farla fìar bene per tu tta  la vita fua; 
e fe.per difavventura un’Anima,come fogliam dire,brutale allogiaffe fiotto 
quei biondi capelli; e fe fpolando un Marito,ella fpofaffe in effo uno Scia­
lacquatore, un Giocatore, un Contrabandiere di fentoalità,un Pazzo gio­
viale,un Cacciatore di riffe,o altro limile,cioè fi comperaffe a danari con­
tanti una Penitenza perpetua ? Altrettanto potrebbe accadere a quel Gio­
vane, che arrivato ad avere la libertà, e ad entrare nel gran Mondo , inf- 
mantinente fa lega con quei Compagni , che a luj fembiano più di buon* 
umore , e intelligenti di tutti gli fpaflì e piaceri . Meritava bene maggior 
Rifieffione un’elezione sì fatta , da cui può dipendere la buona o cattiva 
nufcita'di tutto il refio della vita . Una giornata di compagnie aliettatrì- 
ci ha forza di guaftare tutte le buone lezioni d’anni parecchi . Ma che oc­
corre di più ? A eiafcuno è neceffaria la Prudenza, figliuola della Ra­
gione . Or quella non fi otterrà giammai , fe l’Uomo non fi avvezza a ri- 
i-ettere, e ponderare pelatamente le cofe ed azioni, prima di eleggere ed 
operare^; mirando fpezialmente ciò che ne avverrà . Refpice finew- Bada 
affine-, bada alle confeguenze; è Mafsinia , che ha la barba bianca , e fem- 
p -e fara neeefìarn , fempre utile , per chi ama di operar da Saggio . Ma

quan-


